








persona. Il bene comune, pertanto, esi­
ge il rispetto e la promozione della 
persona e dei suoi diritti fondamentali, 
come pure il rispetto e la promozione 
dei diritti delle Nazioni in prospettiva 
universale. Il bene dell'intera umanità 
anche per le generazioni future richie­
de una vera cooperazione mondiale a 
cui ogni Nazione deve offrire il suo 
apporto. 
Ma il bene comune riveste anche una 
dimensione trascendente, perché è Dio 
il fine ultimo delle sue creature. I cri­
stiani inoltre sanno che Gesù ha fatto 
piena luce sulla realizzazione del vero 
bene comune dell'umanità. Verso Cri­
sto cammina e in Lui culmina la sto­
ria: grazie a Lui, per mezzo di Lui e in 
vista di Lui, ogni realtà umana può es­
sere condotta al suo pieno compimen­
to in Dio. 

globale e conseguentemente aumenta­
no pure di giorno in giorno gli interes­
si comuni. Basti pensare alla lotta alla 
povertà, alla ricerca della pace e della 
sicurezza, al controllo della diffusione 
delle malattie. A tali interessi, la Co­
munità internazionale deve rispondere 
con una rete sempre più ampia di ac­
cordi giuridici, atta a regolamentare il 
godimento dei beni pubblici, ispiran­
dosi agli universali principi dell'equità 
e della solidarietà. 

8. Il principio della destinazione uni­
versale dei beni consente, inoltre, di
affrontare adeguatamente la sfida del­
la povertà, soprattutto tenendo conto
delle condizioni di miseria in cui vive
ancora oltre un miliardo di esseri uma­
ni. La Comunità internazionale si è

posta come obiettivo prioritario, all'i­
nizio del nuovo millennio, il dimezza-

6. Poiché il bene della pace è stretta- mento del numero di queste persone
mente collegato allo sviluppo di tutti i entro l'anno 2015. La Chiesa sostiene 

na consapevolezza che il bene dei po­
poi i africani rappresenta una condizio­
ne indispensabile per il raggiungimen­
to del bene comune universale. 
Ancora una volta vorrei ribadire che il 
mancato adempimento delle reiterate 
promesse relative all'aiuto pubblico 
allo sviluppo, la questione tuttora a­
perta del pesante debito internazionale 
dei Paesi africani e l'assenza di una 
speciale considerazione per essi nei 
rapporti commerciali internazionali, 
costituiscono gravi ostacoli alla pace, 
e pertanto vanno affrontati e superati 
con urgenza. Mai come oggi risulta 
determinante e decisiva, per la realiz­
zazione della pace nel mondo, la con­
sapevolezza dell'interdipendenza tra 
Paesi ricchi e poveri, per cui « lo svi­
luppo o diventa comune a tutte le parti 
del mondo, o subisce un processo di 
retrocessione anche nelle zone segnate 
da un costante progresso ». 

popoli, è indispensabile tener conto ed incoraggia tale impegno ed invita i 11. Di fronte ai tanti drammi che af­
delle implicazioni etiche dell'uso dei credenti in Cristo a manifestare nel fliggono il mondo, i cristiani confessa­
beni della terra. Il Concilio Vaticano concreto un amore preferenziale per i no con umile fiducia che solo Dio ren-
II ha opportunamente ricordato che poveri. de possibile all'uomo ed ai popoli il 
«Dio ha destinato la terra con tutto superamento del male per raggiungere 
quello che in essa è contenuto all'uso 9. Come ha affermato il Papa Paolo il bene. Con la sua morte e risurrezio­
di tutti gli uomini e popoli, sicché i VI e come io stesso ho ribadito, l'uni- ne Cristo ci ha redenti e riscattati « a 
beni creati devono pervenire a tutti co rimedio veramente efficace per caro prezzo », ottenendo la salvezza 
con equo criterio, avendo per guida la consentire agli Stati di affrontare la per tutti. Con il suo aiuto, pertanto, è
giustizia e per compagna la carità ». drammatica questione della povertà· è possibile a tutti vincere il male con il 
L'appartenenza alla famiglia umana di fornire loro le risorse necessarie bene. Fondandosi sulla certezza che il 
conferisce ad ogni persona una specie mediante finanziamenti esteri - pub- male non prevarrà, il cristiano coltiva 
di cittadinanza mondiale, rendendola blici e privati - concessi a condizioni un'indomita speranza che lo sostiene 
titolare di diritti e di doveri, essendo accessibili, nel quadro di rapporti nel promuovere la giustizia e la pace. 
gli uomini uniti da una comunanza di commerciali internazionali regolati se- Nonostante i peccati personali e socia-
origine e di supremo destino. Basta condo equità. li la speranza imprime slancio sempre 
che un bambino venga concepito per- rinnovato all'impegno per la giustizia 
ché sia titolare di diritti, meriti atten- 10. Nella Lettera apostolica Novo Mii- e la pace, insieme ad una ferma fidu­
zioni e cure e qualcuno abbia il dovere lennio Ineunte ho fatto cenno all'ur- eia nella possibilità di costruire un 
di provvedervi. La condanna del razzi- genza di una nuova fantasia della ca- mondo migliore. 
smo, la tutela delle minoranze, l'assi- rità per diffondere nel mondo il Van-
stenza ai profughi e ai rifugiati, la mo- gelo della speranza. Ciò si rende evi- 12. Nessun uomo di buona volontà 
bilitazione della solidarietà internazio- dente particolarmente quando ci si av- può sottrarsi all'impegno di lottare per 
nale nei confronti di tutti i bisognosi vicina ai tanti e delicati problemi che vincere con il bene il male. È una lotta 
non sono che coerenti applicazioni del ostacolano lo sviluppo del Continente che si combatte validamente soltanto 
principio della cittadinanza mondiale. africano: si pensi ai numerosi conflitti 

armati, alle malattie pandemiche rese 
7. Il bene della pace sarà poi meglio più pericolose dalle condizioni di mi­
garantito se la comunità internazionale seria, all'instabilità politica cui si ac­
si farà carico, con maggiore senso di compagna una diffusa insicurezza so­
responsabilità, di quelli che vengono ciale. Sono realtà drammatiche che 
comunemente identificati come beni sollecitano un cammino radicalmente 
pubblici. Nel mondo, investito oggi in nuovo per l'Africa: è necessario dar 
pieno dal fenomeno della globalizza- vita a forme nuove di solidarietà, a /i­
zione, sono sempre più numerosi i be- vello bilaterale e multilaterale, con un 
m pubblici che assumono carattere i più deciso impegno di tutti, nella pie-

con le armi dell'amore. Quando il be­
ne vince il male, regna l'amore e dove 
regna l'amore regna la pace. È l'inse­
gnamento del Vangelo, riproposto dal 
Concilio Vaticano II: «La legge fon­
damentale della perfezione umana, e 
perciò anche della trasformazione del 
mondo, è il nuovo comandamento del­
la carità». 
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Carissimi tfe{fa Parroccfiia dì San Lui!Ji da ;Montfort in � 
Siamo ancora Mi, i vostri frateffi e sore{{e tfa({a missione dì Saint ;Montfort at :M.pi,ri :M.ission in :M.afawi a 
scrivervi per dìrvi con tutto i{ cuore 'I}lmJ .fl_V(JV<J<f ! ! ! 
L 1amw 2004 fia visto tutto {'entusiasmo e {'impe9no tfe{fa vostra parroccfiia per permettere ai nostri 6am6ini 
dì frequentare fa scuofa materna. (J)m."f1ero non pensavamo cne foste così attenti a nol tfavvero non ci aspet­
tavamo tanto. 
In poclii mesi tfa quantfo fa fami!Jfia Pa6ri.zi cne vi rappresenta è stata in mezzo a � non pensavamo dì 
poter vetfer nascere fa scuofa e i muri crescere . . . .JI_ vo{te siamo così provati tfa{{e sofferenze cfie non ci 
aspettiamo pi,ù nu({a. 
Se poi è stato così 9rantfe i{ 'l1ostro impe9no in questi pocfii m� cosa do66iamo attenderci per i{ nuovo anno? 
Come vedete i muri. stanno crescentfo in fretta, a{ punto clie if nostro parroco fia sce{to afcune tra (e raeazze 
clie fianno compCetato fa scuofa superiore e stanno se9uentfo un corso per essere maestre . . . }I. metà (}ennaio 
comincia i{ nuovo anno scofastico e in quafcfie aufa rimediata a«'intemo de({a safa parroccfiia(e comincia fa 
Saint Louis ;Montfort :Nursery Scfioo[ dì 5\1.pi,ri. . . e 9iomo d'opo 9iorno resteremo in a99uato a vetfer 
crescere fa nostra scuofa, con (e prime sei aufe scofasticfie ... e SOfJniamo 9ià dì poterle occupare ... 
Ci aspettiamo tanto d'a questo nuovo anno. 
P, vi portiamo tutti ne( cuore, e sarà per sempre. 
<Buon}l.nno, carissimi cfi San Lui!Ji tfa 5\1.ontfort dì <Jwma. 
Siamo noi de{{:Jljrica atf aunurarve{o con tanta riconoscenza 

Pr. <Pi.ntfufani 
parroco 

� per invi:tare tutti a partecipare in quello che è certamente un progetto im­

possibile per una missione africana, ma davvero impegnativo anche per una parrocchia italiana, vi 
mandiamo una specie di prezzario del materiale che servirà anche nell'immediato futuro ... 

Mille mattoni = cento euro - è quello che costa meno perché i mattoni sono fatti a mano 
50 kg di cemento = dieci euro 
50 kg di calce = cinque euro 
trasporti dalla città a Mpiri (220 kilometri - un carico di cemento o ferro)= 300 euro 
trasporti locali di sabbia-sassi-mattoni= 15 euro 

dal Montfort Centre, la falegnameria che prepara tutto quanto necessario, abbiamo avuto la se­
guente lista: 

Porta singola completa di serratura, stipiti. = 110 euro 
Porta doppia completa = 150 euro 
Finestra con vetri a loovers di dieci vetri = 60 euro 
Finestra a loovers doppia, due vetri = 80 euro 

arredamento interno: 

Tavolino esagonale in ferro e formica sul pianale 
Seggiolina in ferro-formica 
Tavolino per il refettorio in ferro-formica 

... insomma la sfida è proprio aperta ... 

= 80 euro 
= 25 euro 
= 40 euro 

Una scuola materna che porterà il nome di San Luigi da Montfort nel cuore dell'Africa. Un segnale 
importante per continuare a sperare anche in momenti difficili.. E un grazie infinito, da un bambino 
e una bambina che si ricorderanno sempre di voi. 

p. Piergiorgio Gamba



Da tener d'occhio in questo mese - e non poteva essere 
�diversamente vista anche l'emergenza del maremoto in / 

Asia - è il progetto BAND AI[): un nuovo singolo, un 
nuovo video, con nuovi artisti, vent'anni dopo lo storico evento 
che portò nel Natale 1984 una trentina di star della musica bri­
tannica a mettersi insieme per una canzone natalizia di benefi­
cenza e un cofanetto di 4 DVD con le immagini e i suoni del più 
emozionante show benefico di tutti i tempi: il Live Aid.

Tutto il ricavato è destinato al Band Aid Trust per le emergenze 
nel mondo e fino ad oggi il Fondo ha già raccolto oltre 140 milioni 
di dollari. 

Ma da dove ha inizio tutta questa storia? Andiamo per ordine. 

Tutto cominciò quando nel 1984 Bob Geldoff, leader dei Boom­
town Rats gruppo punk-rock irlandese, scoprì davanti ad un tg 
della BBC che in Etiopia si moriva di fame. 

Le immagini sullo schermo lo colpirono al punto da far sorgere in 
lui l'idea di un rock capace di contribuire a combattere la fame. 

E nacque così Band Aid che mise insieme le maggiori star musicali 
del Regno Unito Duran Duran, Spandau Ballett, Paul Young, Geor­
ge Michael, Bono degli U2, Phil Collins, Boy George dei Culture 
Club e tanti altri e proprio nei giorni precedenti il Natale arrivò il 
singolo 

Do They know it' s Christmas? ("ma loro lo sanno che è Natale?H) 
che toccò la quota record di tre milioni e mezzo di copie vendute 

THIS DVD SAVES LIVES 

diventando così il singolo più venduto nella storia d'Inghilterra. 1L=================i�6=!...J

Fu l'inizio di una incredibile avventura che nel breve spazio di al­
cuni mesi scatenò dapprima gli artisti americani - USA for AFRI­
CA (dove le iniziali stanno per United Supports of Artists) - che 
guidati da Michael Jackson e Lionel Richie imitarono i colleghi 
britannici con We are the world e poi nell'estate del 1985 la so­
lidarietà e l'impegno toccarono lo zenith con il Live Aid.

Un concertone che fece impallidire qualsiasi raduno precedente: 
il 13 luglio 1985 un miliardo e mezzo di telespettatori seguirono 
per 16 ore i più grandi gruppi pop e rock alternarsi in contempo­
ranea sui palchi del Wembley Stadium di Londra e del JFK Sta­
dium di Philadelphia: dai Rolling Stones agli Who, dai Led Zeppe­
lin a Paul McCartney, da Santana a David Bowie, dai Beach Boys a 
Bob Dylan, più tanti altri. 

Fu l'evento cult del decennio: giorni di felice utopia il cui ricordo 
rivive ora proprio grazie a questo cofanetto di quattro dvd per 
16 ore complessive di musica. 
Ma non finisce qui: proprio vent'anni dopo, la Band Aid rivive su 
spinta ancora una volta di Bob Geldoff e di Midge Ure degli 
Ultravox, altra figura mitica del pop anni 80. 

Sono cambiati gli artisti ma è immutato il valore dell'operazione. 

Sulle familiari note di "Do they know it's Christmas" Chris Martin 
dei Coldplay comincia a cantare, suo è il ruolo di apripista che fu 
di Paul Young: "it's Christmas time, there's no need to be a-
fraid ... " poi arriva Dido e la sua voce vellutata nella parte che era 
toccata a Boy George, Robbie Williams, Thom Yorke dei Radiohe-

ad, Fran Healy dei Travis, le dolcissime Suga­
babes. 

E ancora Paul McCartney, Morcheeba, Jame­
lia ... · 

Cè anche Bono unico vocalist supersite dell'e­
sperienza originale: ·well tonight thank God it's 
them instead of you", la stessa frase da lui 
cantata anche 20 anni fa. 

E' lui, Bono, diventato negli anni l'ambasciatore 
del Rock umanitario, che incontra i potenti del­
la terra, l'ideale ponte tra gli obiettivi di ieri e 
di oggi. 

Che da allora - il 1984 - non sono cambiati poi 
più di tanto. 

All'epoca si parlava di Etiopia e carestia, oggi è 
la martoriata popolazione del Darfur in Sudan 
a beneficiare dell'iniziativa. 

A questo si è aggiunto il devastante cataclisma 
in Asia e allora si è pensato di destinare una 
parte dei proventi anche alle popolazioni del 
Sud Est asiatico. 

Un modo per continuare ancora a salvare vite 
umane. 

EMMEELLE 
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La Tombolata della befana. _ha re�lizzato € 2.102.00. 

Giovedì 20 gennaio, alle ore 
19.00, è convocato 

Des1denamo nngraziare i commerciantiper la loro generosità e tutt 1 . a a comum tà
che v1 ha partecipato. 

il Consiglio Pastorale Parrocchiale 
nel salone della parrocchia. 

-

-------------
----------, ' - - - - - - - - - - - - - - - - · "L'Oratorio-in- 1 

t Venerdì 21 gennaio alle ore 19.00, m. teatro, . L h •• . lo scnttore Ern De uca, c e •
• cordata" organizza un mcontro con . . 1 · ·1 •
: scrive anche sul giornale Avvenire, ap�rto a tutti, su temi qua i i 

: creato, la montagna, l'ecologia, 1::�m!�c
�

t
�
.
�- - - - - - - - - - - - - _,

'--------------
-----
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/ Domenica 23S. Messa delle 
gennaio, alla 

1 
. . ore 11 00 . per I missionari/e h 

. .' ci sarà il mand t · · c e poi 
. a o 

L 
v1s1teranno le famiglie de1t

e1 mesi successivi,
j� a nostra parrocch. 1a.

-�

A fine gennaio, dalla nostra parrocchia partirà un
container per il Malawi (Africa) dove vivono i 
nostri bambini adottati. Si raccolgono: fagioli sec­
chi, riso, tonno, carne in scatola, latte in polvere e 
condensato, zucchero, biscotti e caramelle ... Poi 
materiale scolastico ( matite, gomme, penne ) e 
inoltre sapone di Marsiglia e saponette ... 

Venerdì 28 gennaio alle ore 
19.00 si terrà la seconda As­
semblea Comunitaria sul 
tema: "Famiglia e disagio dei 
figli". Sarà con noi padre
Angelo Vitali e alcune perso­
ne di Villa Glori. Siamo tutti 
invitati a partecipare, soprat­
tutto i genitori che hanno i 
figli al catechismo ... 

�ono aperte le iscrizioni alCorso per Fidanzati inp���ara�i�n� al Matrimo­nio che m1z1erà venerdì 
� febbraio alle ore 21.00.

;��� -';�;;��;�I-' -' - , �· - , -' - , -
I� P.ADRIANODALLE PEZZE JJOMENIOOPANIOO 
" MAURIZlO E VALERIA LANDI DANIELE PANI(X) 
. MARISA MASTRANGELO GIANOARW GUERRIERI "\ --- _ • 

Ciclostilato in prnpria • - "• -
L - - · - · - · - · - · - · - · - · - · - · - · - · � · - · - · - · - · - ·�· 
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